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D
PRECISIONI 
MICRO
E VELOCITÀ 
MACRO PER 
OTTICHE 
D’ECCELLENZA
PER LA REALIZZAZIONE DI OTTICHE 
ULTRA-PRECISE E SUPER-LUCIDE, 
CUORE TECNOLOGICO DEI PROPRI 
PRODOTTI D’ILLUMINAZIONE, IGUZZINI 
UTILIZZA NEL PROPRIO REPARTO 
STAMPI UNA FRESATRICE AD ALTA 
VELOCITÀ RÖDERS, FORNITA E 
INSTALLATA DA RIDIX, IN GRADO DI 
ASSICURARE PRESTAZIONI AI MASSIMI 
LIVELLI ANCHE SU CICLI DI LAVORO 
MOLTO COMPLESSI E DI LUNGA DURATA

Gianandrea Mazzola

Da più di sessant’anni iGuzzini produce sistemi di illu-
minazione per interni ed esterni, collaborando con i mi-
gliori architetti, lighting designer e studi di ingegneria 
per realizzare progetti di illuminazione innovativi e per-
formanti. Pioniera della diffusione della cultura della lu-
ce nel mondo, l’azienda ha basato la propria crescita sul-
la ricerca, sull’innovazione e sullo spiccato orientamen-
to a investire nel miglioramento continuo dei propri pro-
cessi, dei propri prodotti e dei propri servizi. Oggi parte 
del Gruppo svedese Fagerhult, l’azienda destina ingenti 
risorse in attività di R&S e nel triennio 2018-2020 sono 
stati ben 5 i milioni di Euro investiti annualmente nella 
trasformazione digitale. Innovazione di processo che ha 
portato anche all’integrazione nel reparto stampi presso 
l’unità produttiva di Recanati (MC), di una nuova fresa-
trice ad alta velocità Röders della serie RXP, brand com-
mercializzato in Italia dalla torinese Ridix di Grugliasco 
(TO), società che rappresenta tecnologia, supporto tecni-
co e prodotti d’avanguardia nel settore della meccanica 
di precisione e dell’automazione.

Dalla teoria alla pratica, dalla 
simulazione alla “nano-precisione 
esecutiva”
«L’esigenza di approcciare questa tecnologia e acquisire la 
nuova macchina – spiega Giorgio Corvatta, Tooling Ma-
nager di iGuzzini – nasce ormai quasi una decina d’an-
ni fa, in concomitanza con lo sviluppo della serie di incas-
si LED Laser Blade XS, al fine di riuscire a realizzare al no-
stro interno anche i punzoni destinati alla realizzazione 
dei particolari per le nostre ottiche».



Enrico Santini e Giorgio 
Corvatta, rispettivamente 
Manufacturing Director e 
Tooling Manager di iGuzzini 
(ph. Archivio iGuzzini)
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L’evoluzione e l’innovazione di prodotto ha infatti impo-
sto all’azienda recanatese di fare delle scelte per poter 
garantire adeguati livelli di competitività, a fronte di ti-
me-to-market sempre più compressi.
«Un’ottica viene progettata sulla base di alcuni calcoli – 
sottolinea Corvatta – relativi alla curva fotometrica che 
deve garantire il prodotto di illuminazione. Dati teorici la 
cui interpretazione restituisce le indicazioni sulla geome-
tria reale da realizzare per ottenere la curva ideale. Risul-
tato che potrebbe tuttavia necessitare di azioni correttive 
atte a rendere la curva reale la più possibile vicina alla te-
orica. Con tempi e costi ragguardevoli financo ci si debba 
rivolgere a partner esterni, dotati di speciali macchine rea-
lizzate proprio per soddisfare esigenze spinte per questa ti-
pologia di prodotto».
Si tenga conto che un particolare ottico, soprattutto per 
l’illuminazione, ovvero per la gestione della fonte (oggi 
totalmente) a LED, altro non è che una guida di luce o 

una lente realizzata tramite stampo, e posta al di sopra 
della sorgente. La sua funzione è quella di guidare il LED 
nella sua fotometrica ed eliminare tutte quelle emissioni 
che possano creare disturbo.
«Parliamo di LED – interviene il Manufacturing Direc-
tor di iGuzzini, Enrico Santini – aventi superfici inferio-
ri al millimetro quadrato, sopra i quali viene posta la lente. 
Ciò significa che l’errore relativo che si potrebbe compiere 
su un particolare così piccolo diventerebbe veramente mol-
to significativo e tutt’altro che trascurabile. Parliamo quasi 
di “nano -precisione esecutiva” dal punto di vista della fre-
satura, in quanto abbiamo a che fare con valori di tolleran-
za oltre la 5a-6a cifra oltre la virgola».
Tolleranze per il cui rispetto servono dunque macchine 
molto specialistiche, performanti, in grado di utilizzare 
utensili particolari per ottenere geometrie con le preci-
sioni sopra citate e superfici speculari, con rugosità mol-
to vicina allo zero.

L’AZIENDA IN PILLOLE
Fondata nel 1959 e parte del Gruppo Fagerhult dal 2019, iGuzzini 

illuminazione rappresenta un gruppo internazionale leader 
nel settore dell’illuminazione architetturale, con circa 1.450 
dipendenti, che si dedica allo studio, al design e alla produzione 
di sistemi di illuminazione intelligenti per interni ed esterni. 
La cultura della luce come elemento di innovazione sociale 

è l’elemento distintivo di iGuzzini, che da più di sessant’anni 
collabora con i migliori architetti, lighting designer e studi di 

ingegneria per realizzare progetti di illuminazione innovativi e 
performanti, in grado di valorizzare architetture e spazi. Ha sede a 

Recanati (MC), e attività operative in oltre 20 paesi distribuiti in 5 continenti. 
iGuzzini opera per migliorare, con la luce, il rapporto tra l’uomo e l’ambiente attraverso 
la ricerca, il lavoro, l’industria, la tecnologia e la conoscenza, nei luoghi della cultura, del 
lavoro, del retail, delle città, delle infrastrutture e dell’hospitality & living.

Simulazione 
dell’illuminazione 
dell’impalcato del 
Ponte Genova San 
Giorgio 
(ph. Archivio iGuzzini)
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Fresatura “tradizionale” e superfinitura 
in sinergia
Per il reparto stampi di iGuzzini la sfida è stata dunque 
quella di riuscire a individuare una macchina che fosse 
in grado di garantire determinate prestazioni ma che, 
al tempo stesso, ai fini dell’investimento, non fosse così 
specifica, ma dotata di requisiti tali da poterla impiega-
re in modo più tradizionale e meno specialistico. «Sareb-
be stato infatti troppo limitante per noi – osserva Santini 

– disporre di una tecnologia così ricercata e di nicchia, a 
fronte di un utilizzo seppure strategico ma, in termini di ore 
macchina, poco competitivo. Abbiamo quindi cercato una 
macchina performante nel campo della fresatura per così 
dire “tradizionale”, ma che potesse essere sfruttata anche 
per superfiniture di altissima precisione».
Vista l’importanza strategica dell’investimento, sia di-
rettamente legata allo sviluppo del prodotto, sia in otti-
ca di ottimizzazione di tempi e di costi, sia di tutela e 
protezione del proprio know-how, l’azienda ha iniziato a 
vagliare quanto fosse disponibile sul mercato, sottopo-
nendo vari costruttori a test molto approfonditi e mirati.
«La ricerca – ricorda Corvatta – si è protratta per qualche 
anno, fintanto che i risultati dei test hanno soddisfatto le 
nostre esigenze. Ovvero riuscire a ottenere in modo compe-
titivo particolari ottici il più possibile fedeli al modello 3D 
e con una qualità superficiale prossima allo 0».Parliamo 
di superfici praticamente speculari su ottiche che, ricor-
diamo, possono essere poco più grandi del LED (circa 1 
mmq), con texture aventi profondità 
dell’ordine dei 10-15 micron con 
le quali dev’essere guidata la 
luce oppure eliminate le fre-
quenze disturbanti.

Fresatura ad alta velocità
Specialista nelle lavorazioni ad alta velocità, Röders rende disponibile una gamma di 
macchine suddivise in 4 famiglie, per un totale di 23 modelli. Quella scelta da iGuzzini, 
fornita e installata da Ridix, è una RXP 501 Z2. Stiamo parlando di una fresatrice 
che si distingue per alcuni elementi costruttivi finalizzati a conciliare esigenze di 
precisione, produttività e affidabilità nella lavorazione di materiali difficili come acciai 
(anche temprati), rame, alluminio, grafite. Tra le soluzioni adottate più importanti si 
segnalano la struttura a portale (estremamente rigida su basamento autoportante) 
che garantisce massima rigidità, i motori lineari su tutti gli assi (completamente esenti 
da manutenzione), la bilanciatura della testa con sistema sottovuoto senza attrito 
lungo l’asse Z (brevettato). Per massimizzare la produttività, inoltre, sono previsti 
dispositivi quali un sistema integrato per la misurazione laser dell’utensile, tastatore 
3D a infrarossi per rapida centratura e misurazione dei pezzi, cambio automatico 
degli utensili e predisposizione standard per sistemi di protezione della macchina 
dalle polveri, ad esempio di grafite. La fresatrice è inoltre dotata di un brevetto di 
compensazione allungamento mandrino per le lavorazioni più lunghe e più spinte ed è 
equipaggiata con testa con doppio mandrino su cui poter montare utensili da Ø 0,1 a 16 
mm (il 1° da 42.000 giri per operazioni di semifinitura e finitura; il 2° da 60.000 giri con 
cuscinetti ad aria per superfinitura). A gestire e rendere possibili prestazioni al top è il 
controllo numerico proprietario Röders RMS6, specifico per l’esecuzione di lavorazioni 
ottimizzate ad alta velocità, che assicura un look ahead di oltre 10.000 blocchi.

Peculiare e specifica per la 
lavorazione delle ottiche, 
è la configurazione della 
fresatrice Röders RXP 501 
Z2 con doppio mandrino 
scelta da iGuzzini 
(ph. Archivio iGuzzini)

Alessandro Pieroni, Responsabile 
tecnico-commerciale Röders in Ridix

La fresatrice ad alta velocità serie RXP Röders, scelta da iGuzzini, 
fornita e installata da Ridix, è pensata e studiata per eseguire 
cicli di lavorazioni anche molto lunghi per ottenere ottiche ultra-
precise e super-lucide (ph. Archivio iGuzzini)
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Il valore aggiunto del supporto tecnico 
e della formazione
A soddisfare i requisiti richiesti è stata la fresatrice Röd-
ers RXP 501 Z2 ma, come sottolinea lo stesso Corvat-
ta: «In fase di acquisto la nostra richiesta non è stata sul-
la macchina, bensì sul prodotto che la stessa sarebbe stata 
in grado di lavorare e restituire». Ridix e Röders, congiun-
tamente, hanno così fornito allo staff del reparto stampi 
di iGuzzini tutti gli strumenti necessari, le competenze 
know-how e, soprattutto, la formazione (formazione plu-
ri-livello, fino all’approfondimento delle strategie CAM).
«Un affiancamento e un’assistenza per noi fondamentali – 
conferma Santini – per riuscire ad azzerare quasi i tem-

pi di ramp-up e raggiungere nel più breve tempo possibi-
le le massime performance di produttività. Requisiti pre-
stazionali e operativi molto stringenti, talvolta ai limiti, che 
esigono assoluta attenzione e massima cura in termini di 
mantenimento del processo. Allo stesso modo è stata al-
tresì importante l’assistenza manutentiva fornita anche a 
posteriori; aspetto decisivo per il mantenimento delle pre-
stazioni al top». Prestazioni senza compromessi, dunque, 
che devono essere garantite tanto con lavorazioni su ge-
ometrie di piccole dimensioni di precisione nanometri-
ca, quando il processo richiede per esempio l’intervento 
in superfinitura di un singolo pezzo, quanto con geome-
trie ben più generose, che non richiedono precisione infe-

iGuzzini ha preso parte alla costruzione del Ponte Genova San 
Giorgio, mettendo le sue soluzioni tecnologiche al servizio del 
progetto ideato e donato alla città dall’architetto Renzo Piano

In alto, Renzo Piano (ph. Archivio iGuzzini)
Sotto, dettaglio del Ponte Genova San Giorgio (ph. Shunji Ishida)
A lato, gli apparecchi iGuzzini disegnati da Renzo Piano per il 
Ponte Genova San Giorgio (ph. Shunji Ishida)

iGuzzini ha preso parte alla costruzione del nuovo via-
dotto sul Polcevera (ora Ponte Genova San Giorgio), 
mettendo le proprie soluzioni tecnologiche al servizio 
del progetto ideato e donato alla città dall’architetto 
Renzo Piano, autore del concept architettonico e illumi-
notecnico. Parte attiva del progetto sono stati anche: il 
sindaco Marco Bucci, nominato Commissario Straordi-
nario alla Ricostruzione del Ponte; il consorzio PerGe-
nova, costituito da Fincantieri Infrastructure e Webuild 
(ex Salini Impregilo); Italferr, progettista esecutivo; Rina 
Consulting per la direzione lavori.
La nuova struttura, che ha sostituito lo storico Ponte 
Morandi, si caratterizza per le maestose dimensio-
ni: ospita 6 carreggiate (2 per ogni senso di marcia e 
2 corsie d’emergenza), 1.067 metri di lunghezza ed è 
costituito da 19 campate di lunghezza variabile, di cui 
la maggior parte è di 50 metri. A sorreggerlo, 18 pile 
di sezione ellittica (9,50 x 4,00 m) alte 40 m ciascuno, 
con fondamenta che affondano 50 m sottoterra. Il pro-
getto illuminotecnico, concepito dallo stesso Renzo Pia-
no e sviluppato da Italferr, ha integrato l’illuminazione 
stradale con quella architetturale e scenografica della 
struttura in quattro diverse zone del ponte, impiegando 
a tale scopo apparecchi realizzati ex novo, oppure già in 
produzione industriale, ma opportunamente modificati 
per soddisfare al meglio le diverse applicazioni.
L’apparecchio speciale disegnato da Renzo Piano e pro-
dotto da iGuzzini per l’illuminazione stradale del ponte 
richiama la forma di una biella. Il suo vano ottico, di 
forma circolare, piatto e aerodinamico, si relaziona con i 
pali cilindrici attraverso un braccio sagomato, realizzato 
in carpenteria, che proietta il prodotto verso la strada. 
Il sistema di flange che sostiene l’apparecchio speciale 
è installato al termine della rastrematura della prima 
porzione del palo ed è stato sviluppato per adattarsi e 
integrarsi perfettamente nel disegno dell’albero. 

I due bracci sono invece elementi disegnati e sago-
mati per raccordarsi armonicamente al palo e al vano 
ottico, realizzato in alluminio fresato per ottimizzare la 
dissipazione del calore prodotto dai LED e garantirne le 
performance nel tempo. La superficie superiore dei vani 
è inoltre liscia e curva per evitare ristagni di acqua. Da 
sottolineare che il prodotto installato a 14 m non inte-
gra l’alimentatore nel vano ottico, ma lo posiziona in un 
cabinet stagno a terreno, permettendo la manutenzione 
senza necessità di intervenire con carrelli elevatori. 

Infine, il circuito dei LED è suddiviso in 3 moduli, af-
finché, al possibile guasto di uno di essi, gli altri due 
possano, auto dimmerandosi, riuscire a fornire sempre 
lo stesso quantitativo di luce sulla strada.
La stessa iGuzzini ha inoltre sviluppato e fornito i 1.535 
apparecchi speciali per il bordo ponte, ognuno dei quali 
dotato di un box stagno, con alimentatore e cablaggio, 
fissato alla struttura del ponte e accessibile per manu-
tenzione dalla grata superiore, in zona di sicurezza all’in-
terno del guardrail.

iGuzzini illumina il Ponte 
Genova San Giorgio



Laser Blade XS, 
capolavoro di 

precisione, tecnologia 
nanometrica capace 

di trasformare 
una scintilla di LED 

invisibile in un cerchio 
di luce potente e 

omogeneo, è stato il 
primo progetto che 

ha visto l’impiego da 
parte di iGuzzini della 

fresatrice Röders 
RXP 501 Z2 fornita e 

installata da Ridix
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riori, e magari un mantenimento della stessa fino a 350-
400 ore continue di ciclo. Tanto per dare un’idea delle pic-
cole dimensioni dei pezzi lavorati, il primo progetto rea-
lizzato in iGuzzini con la nuova RXP 501 Z2 ha riguarda-
to la preparazione delle attrezzature per lo stampaggio 
del Laser Blade XS, prodotto di alta precisione, che rac-
chiude in soli 28 mm un’evoluta tecnologia nanometrica, 
capace di trasformare una scintilla di LED invisibile in un 
cerchio di luce potente e omogeneo.
«Per la sua realizzazione – spiega Corvatta – sono stati per 
esempio realizzati 98 punzoni con finitura ottica i quali, di-
mensionalmente, possono essere contenuti in una metà di 
una moneta da un centesimo; 98 punzoni poi distribuiti nei 
vari stampi a singola o più impronte».

Precisione costante, per 
ore, per giorni di fresatura 
continua
L’acquisizione della nuova fresatrice 
ha portato in iGuzzini non solo mag-
giore capacità produttiva, ma anche 
maggiore libertà progettuale e al-
trettanta incisività nel riuscire ad as-
sicurare lead-time più contenuti, ele-
vando dunque intrinsecamente la 
competitività. «Disporre congiunta-
mente della tecnologia e dei progettisti 
fotometrici – commenta Santini – ga-
rantisce un confronto diretto tra teoria 
e pratica, un affiancamento costante 
tra progetto e reale fattibilità, divenen-

do anche elemento molto differenziante rispetto a nostri 
competitor che spesso acquistano ottiche e lenti da fornito-
ri esterni. Ciò significa ottimizzare tutti i tempi che concor-
rono allo sviluppo di un progetto, sia esso per la realizzazio-
ne di un prodotto standard ma, ancor di più, nel caso di un 
prodotto custom». Un chiaro esempio di quanto espres-
so è rappresentato dal progetto di illuminazione del nuo-
vo viadotto sul Polcevera, ora Ponte Genova San Giorgio, 
ideato dall’architetto Renzo Piano (che ne ha curato an-
che il concept architettonico) e sviluppato con soluzioni 
iGuzzini. «Grazie alla disponibilità della nuova tecnologia 
di fresatura – conferma Corvatta – siamo riusciti a proget-
tare e realizzare l’ottica voluta, pienamente rispondente a 
tutti i requisiti in tempi molto rapidi. Oggi, a tutti gli effetti, 
siamo in grado di riuscire a progettare e realizzare un’otti-
ca stradale in un nuovo stampo mono impronta in circa 15 
giorni. Ciò significa disporre di una lente custom realizza-
ta da zero, con tempistiche dal punto di vista esecutivo sor-

prendenti e per noi prima im-
pensabili». La nuova fresatrice 
viene dunque sfruttata al meglio grazie al-
le intrinseche peculiarità che la rendono ideale per 
eseguire lavorazioni che possono anche occupare decine 
e decine di ore continue per la realizzazione di ottiche ul-
tra-precise e super-lucide. In altre parole, ottenere preci-
sioni micrometriche (anche con lavorazioni lunghe mol-
ti giorni) e superfici con rugosità nanometriche. La mac-
china, grazie anche alla dotazione di alcune opzioni, as-
sicura prestazioni al top di gamma, pur partendo nella 
sua versione standard come prodotto già di fascia alta. 
Peculiare e specifica per la lavorazione delle ottiche, è la 
dotazione del doppio mandrino. Tuttavia, per ottenere e 
garantire le precisioni e le qualità di finitura superficia-
le attese, si rendono necessarie tre caratteristiche: la rigi-
dità, garantita da una struttura a portale; lo smorzamen-
to delle vibrazioni, ottenuto sul secondo mandrino gra-
zie ai cuscinetti ad aria, dunque senza contatto; la stabi-
lità dimensionale della macchina assicurata da una serie 
di pacchetti termici aggiuntivi (quello più estremo è forse 
il controllo della temperatura dell’aria nell’area di lavoro, 
funzionante dove vi sia, come in iGuzzini, un ambiente 
a temperatura controllata). La precisione micrometrica, 
anche su lavorazioni molto lunghe, è inoltre possibile gra-
zie ai motori lineari gestiti dal CN Roders veloce e potente, 
ai mandrini di precisione, alla compensazione dell’allun-
gamento mandrino. «Siamo molto soddisfatti – conclu-
de Santini – di questa integrazione tecnologica della quale 
può beneficiare il nostro reparto stampi e, indirettamente, il 
reparto di R&S. Siamo altrettanto soddisfatti dell’assistenza 
e del supporto fornito da Ridix, al fine di garantire le miglio-
ri condizioni per assicurarne al nostro staff un vincente pas-
so competitivo per affrontare le nuove sfide e poter fare in-
novazione continua al servizio di un mercato globale ed esi-
gente». Mercato globale che vede iGuzzini esportare più 
dell’80% della propria produzione oltre confine, ricopren-
do una posizione di rilievo anche in Europa e sui mercati 
internazionali più dinamici; il fatturato, composto per cir-
ca il 60% di soluzioni per interni e il restante per esterni, è 
realizzato esclusivamente con prodotti a LED e lanciati sul 
mercato prevalentemente nell’ultimo quinquennio.�

Alcuni esempi di 
particolari ottici 
realizzati con la 
fresatrice Röders 
RXP 501 Z2 
(ph. Archivio iGuzzini)


